


Noi siamo i continuatori e i testimoni in Italia della tradizione 
liberale, della tradizione cristiana, della tradizione                 
garantista, della tradizione europeista, dei valori e dei      
principi della civiltà occidentale. Garantiremo a tutti gli     
italiani la democrazia, il benessere, la sicurezza una             
giustizia giusta, una vera e completa libertà. 

L’Italia è, a pieno titolo parte dell'Europa, dell'Alleanza             
Atlantica e dell'Occidente. Più Italia in Europa più Europa   
nel Mondo.
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Flat tax in tre fasi:

1° Fase – Estensione della flat tax alle partite IVA con fatturato fino a 
100.000 euro e   flat tax su incrementi di reddito.
2° Fase - Flat Tax del ceto medio - Riduzione e ridefinizione delle aliquote 
IRPEF al 15%, 23% e 33 % con l'aliquota al 23% al cui interno confluiranno i 
redditi tra i 25mila    e i 65mila euro.
3° Fase - Tassa unica al 23% per famiglie e imprese in grado di eliminare     
l'evasione e l'elusione fiscale con la conseguenza di far aumentare il gettito 
per Stato con sistemi di detrazione e deduzione a garanzia della                  
progressività dell'imposta.

Introduzione a livello costituzionale di un tetto massimo alla pressione 
fiscale.

Taglio del cuneo fiscale per imprese e lavoratori:

1° Fase – incremento delle misure previste dal Decreto Aiuti,                                   
il provvedimento prevede un taglio del cuneo fiscale di 1,2 punti da luglio a 
dicembre per i redditi fino a 35 mila euro, in aggiunta a quello dello 0,8% 
stabilito da gennaio e attualmente in vigore.
2° Fase – rendere strutturale la proposta elaborata dal Centro Studi                                  
Confindustria che prevede di impegnare 16 miliardi di euro per una                     
riduzione del cuneo contributivo sul lavoro dipendente per lavoratori con 
redditi fino a 35mila euro, così suddiviso: due terzi per la riduzione         
dell’aliquota a carico dei lavoratori, pari a circa 10,7 miliardi; un terzo per la 
riduzione dell’aliquota a carico dei datori di lavoro, pari a circa 5,3 miliardi.                           
Ciò implicherebbe una mensilità in più all’anno.

Abrogazione dell’IRAP.

No Tax Area fino a 13.000 euro.

Eliminazione delle tasse di successione e donazione, partendo    
dall’innalzamento del valore imponibile esente per gli eredi in linea 
diretta o il coniuge.

Fattore familiare consistente in una riduzione di imposta anche           
eventualmente sotto forma di detrazione per il secondo coniuge che 
lavora.

FORZA ITALIA PER UNA 
SERIA RIFORMA FISCALE
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Nessuna imposta patrimoniale su casa e risparmi, nessuna patrimoniale 
sui capitali privati e più attenzione agli incentivi utili a convogliare il 
risparmio privato nella patrimonializzazione delle imprese.

Definitivo superamento del problema dei ritardi dei pagamenti dei 
debiti commerciali da parte delle pubbliche amministrazioni nei con-
fronti dei propri creditori, anche attraverso le compensazioni.

Azzeramento dell’IVA sui prodotti di prima necessità, quali pane, pasta    
e latte.

Costituzionalizzazione dello Statuto del Contribuente.

Abolizione dell'inversione dell'onere della prova fiscale e riforma del 
contenzioso tributario.

Riduzione della pressione fiscale sul comparto immobiliare a partire 
dall’eliminazione dell’IMU per gli immobili occupati o inagibili.

Estensione della cedolare secca a tutte le tipologie di locazioni a partire 
da quelle ad uso diverso dall’abitativo. Per tali ultime locazioni si               
potrebbe prevedere l’introduzione  limitata ai nuovi contratti, relativi ad    
immobili di categoria c/1, sfitti da almeno 2 anni.

FORZA ITALIA PER UNA 
SERIA RIFORMA FISCALE 



Semplificazione dell’azione amministrativa. Per chi vuole aprire un'attività 
o costruire un edificio: basterà una comunicazione per lettera                                  
raccomandata o PEC al Comune ovvero attraverso servizi online dedicati e 
di facile consultazione.

Rilancio della logica delle autorizzazioni ex post, con sistemi di controllo 
successivo all’avvio e assicurando le sanzioni in caso di violazioni,                 
garantendo un comportamento uniforme degli Enti locali.

Più rapida ed efficace implementazione del PNRR, più accurata spesa 
dei fondi attraverso una semplificazione amministrativa e un diverso         
e maggiore coinvolgimento di investimenti privati.

Accorpamento della normativa esistente in testi unici.

Ripristino del meccanismo 'taglia-leggi' introdotto dal governo                             
Berlusconi nel 2005.

Digitalizzazione progressiva di tutti gli archivi di Stato e degli Enti                         
Pubblici Territoriali provvedendo ad una adeguata formazione dei                              
funzionari preposti alla gestione dei dati.

Rinnovamento del patrimonio edilizio - Razionalizzazione e                            
semplificazione della normativa sugli incentivi edilizi, sull’efficientamento 
energetico e sul sismabonus, rendendola strutturale.

Riforma della normativa sulle società tra professionisti, semplificando 
una legislazione che si è dimostrata inadeguata e individuando correttivi 
sotto il profilo fiscale e contributivo.

Innalzamento del limite del contante a 10.000 euro.

FORZA ITALIA PER UNA VERA 
SEMPLIFICAZIONE BUROCRATICA



Più tutela dei consumatori e maggior contrasto a truffe e pratiche             
commerciali scorrette, con particolare riguardo agli utenti più deboli e     
anziani. Lotta al telemarketing aggressivo. Trasparenza sull'uso dei            
proventi delle multe stradali. Regole precise sull'uso degli autovelox.

Tetto massimo alle commissioni bancarie per l’uso del POS.

Introduzione di una tassazione per cassa dei canoni di locazione.

Maggiori tutele ai proprietari nella fase di rientro in possesso degli                  
immobili locati.

Rilancio mercato immobiliare: introduzione di una tassazione unica per 
l’acquisto prima casa al 2%.

Riforma del gioco pubblico legale che tuteli le imprese e i consumatori 
ma soprattutto che contrasti il gioco illegale. Interventi sulle forme di 
tassazione e sul congelamento degli aumenti del Prelievo Erariale 
Unico, sostituzione di tutta la legislazione regionale con un testo unico 
nazionale.
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Semplificazione del codice degli appalti, partendo dalla riduzione delle 
tempistiche per l’ottenimento dei nulla osta ministeriali attraverso un uso 
obbligatorio delle conferenze di servizio e tempi certi (30 giorni) per               
l’ottenimento dei pareri.

Coinvolgimento dei professionisti ingegneri, architetti, e tecnici                        
per elaborare le progettazioni esecutive demandando al pubblico il solo 
ruolo di controllo e collaudo delle opere.

Estensione dell’alta velocità in tutto il territorio italiano.

Implementazione degli investimenti nella logistica e nella portualità.

Realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina.

Finanziamenti per infrastrutture digitali per realizzare le reti ultraveloci.

Nuova legge sulla rigenerazione urbana che permetta interventi                               
più semplici per le aree dismesse e una partnership pubblico privato virtuosa.

FORZA ITALIA PER 
LE INFRASTRUTTURE
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Riforma dell’Ordinamento giudiziario secondo Costituzione: 
Vera responsabilità civile dei magistrati;
Riforma costituzionale del sistema della separazione delle carriere dei magistrati; 
Abolizione delle porte girevoli tra magistratura e politica, anche per chi assume      
ruoli apicali nelle pubbliche amministrazioni;
Assunzione di nuovi magistrati, per evitare che per rendere più veloci i processi si 
elidano le garanzie del cittadino;
Limitazione degli incarichi extragiudiziari dei magistrati;
Forte riduzione del numero dei magistrati fuori ruolo;

2. Processo penale e civile secondo Costituzione: 
Riduzione dei tempi del processo penale: la pretesa punitiva dello Stato non può e 
non deve essere eterna, dovendo rispettare il giusto processo e la sua ragionevole 
durata. È necessario, per tali �ni, modi�care la prescrizione processuale (improcedibilità) 
e rendere inappellabili le sentenze di assoluzione di primo e secondo grado;
Incremento, nel processo civile, delle soluzioni alternative alla giurisdizione ordinaria 
unitamente alla sempli�cazione delle procedure;
Riforma del Codice di procedura penale (con particolare riferimento alla                                      
razionalizzazione dei riti alternativi, del regime dell’udienza preliminare e                                    
contestualmente dei rapporti del processo con l’ordinamento penitenziario);
Abrogazione della legge Severino;
Regole più certe per applicare la custodia cautelare e per disporre le intercettazioni, 
con particolare riferimento all’utilizzo dei trojans;
Progressiva totale informatizzazione dei sistemi delle cancellerie e del deposito degli atti;
Miglioramento della tutela delle vittime mediante interventi legislativi mirati, tesi 
anche a consentire la più celere celebrazione di tale tipologia di processi;
Razionalizzazione del processo mediatico, per sintonizzare il diritto all’informazione 
con la presunzione di non colpevolezza e il diritto alla riservatezza di ciascuno, onde 
evitare che la notizia sia più a�ittiva del processo stesso; garanzia, altresì, del diritto 
all’oblio;

FORZA ITALIA PER UNA 
GIUSTIZIA IMPARZIALE



Riforma delle leggi penali sostanziali secondo Costituzione: 
Riforma del rapporto precetto/sanzione, al �ne di armonizzare l’entità del fatto reato 
con una pena conseguentemente adeguata;
Riforma degli strumenti di lotta alle ma�e, per conferire loro maggiore e�cacia;
Riforma della legge Gelli-Bianco, sulla responsabilità degli operatori sanitari, perché 
il soggetto che rispetti linee guida ovvero buone pratiche scienti�che, nell’ambito di 
modelli comportamentali e gestionali, debba rispondere solo di colpa grave, ferma 
restando la responsabilità civile da fatto illecito, anche per evitare la c.d. “medicina 
difensiva”;
Riforma dei reati fallimentari e �nanziari, al �ne della reciproca armonizzazione e 
razionalizzazione;
Tutele più e�caci per le donne vittime di violenza;
Riforma della tutela della sicurezza sul lavoro, rilanciando l’idea di prevenzione e di 
educazione delle imprese all’adozione di modelli comportamentali virtuosi, con 
interventi anche sul sistema sanzionatorio;

Riforma del sistema carcerario secondo Costituzione:
Nuovo piano carceri e migliori tutele per gli agenti della Polizia Penitenziaria;

Riforma del processo tributario secondo Costituzione:
Revisione dell’onere della prova �scale;
Superamento dell’eccesso di a�ittività del sistema sanzionatorio;
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Contrasto all'immigrazione clandestina e collaborazione continua con     
i Paesi di partenza e di transito.

Lotta al terrorismo internazionale e al traffico degli esseri umani.

Nuovo patto europeo per l’immigrazione e l’asilo.

Blocco degli sbarchi con respingimenti assistiti e stipula di nuovi trattati 
e accordi economici con i Paesi di origine dei migranti.

Lotta a tutte le mafie.

Ripristino della figura del poliziotto e del Carabiniere di quartiere.

Nuovo schieramento operativo coordinato con le forze dell’ordine          
dei militari di Strade Sicure.

Aumento adeguato dell’organico e delle retribuzioni di Forze dell’Ordine 
e Forze Armate secondo la normativa sulla specificità.

Potenziamento delle misure relative alla Cybersecurity con controllo dei 
relativi investimenti del PNRR, introduzione di voucher e detrazioni di imposta 
sull’acquisto di servizi di cybersecurity, incentivi per la formazione per imprese e   
professionisti.

FORZA ITALIA PER UNA 
MAGGIORE SICUREZZA



Salario e stipendio minimo di 1000€ per apprendistato, praticantato e 
lavoro a tempo determinato.

Intervento sull’apprendistato professionalizzante, investendo su                           
decontribuzione e percorsi di formazione, unitamente alla sempli�cazione delle     
procedure burocratiche di accesso.

Mutui e prestiti agevolati per i giovani, aumentando quanto già previsto dal 
Decreto Sostegni bis e dalla Legge Finanziaria 2022.

Supporto all'imprenditoria giovanile, incentivi alla creazione di start up 
tecnologiche e/o a valenza sociale, anche attraverso strumenti di                     
finanza innovativa.

Potenziamento degli strumenti di finanziamento per esperienze                         
formative e lavorative all'estero per giovani diplomati e laureati,                     
finalizzate al reimpiego sul territorio nazionale delle competenze                        
acquisite.

Promozione e rilancio dell’artigianato e dell’impresa come prospettiva 
lavorativa per le nuove generazioni.

FORZA ITALIA PER 
I GIOVANI



Incentivi alle imprese per nuove assunzioni e defiscalizzazione/decon-
tribuzione in caso di contratti a tempo indeterminato a giovani sotto i 40 
anni.

Riforma del decreto dignità.

Reintroduzione dei voucher per facilitare prestazioni occasionali, contrastare        
il lavoro nero e tutelare i lavoratori.

Potenziamento della sinergia tra agenzie per il lavoro e centri per                       
l’impiego.

Riforma del reddito di cittadinanza come politica di sostegno                        
all’occupazione e trasformazione in una misura di sussistenza specifica.

Garanzia di un equo compenso a professionisti e lavoratori autonomi.

Aumento dei minimi tabellari, non ancora coperti dalla contrattazione,                     
attraverso la contrattazione di prossimità.

Aumento della soglia di detraibilità dei benefit aziendali.

Stop alle vittime sul lavoro con la de�scalizzazione totale dei costi per la                               
sicurezza e meccanismi premiali per le imprese che fanno sicurezza con modelli 
organizzativi trasparenti.

FORZA ITALIA PER 
IL LAVORO



Revisione meccanismi di erogazione dell’assegno unico.

Emanazione tempestiva dei decreti attuativi del Family act.

Riforma ISEE �nalizzata a garantire un sistema di calcolo più equo, che                 
escluda la prima casa dal patrimonio e preveda maggiori agevolazioni per le famiglie 
con �gli minorenni e disabili.

Assegno supplementare di 250 euro al mese a figlio, per genitori single e       
o adottivi sotto i 30 anni con un’unica entrata inferiore a 30.000 euro annui.

Deduzione di 2.900 euro dall'IRPEF per i primi tre anni di vita del figlio       
o di vita in famiglia in caso di adozione o a�do.

Completamento del piano asili previsto dal PNRR.

Tempo pieno nelle scuole di ogni ordine e grado, statali o paritarie,             
in tutta Italia, rimodulazione delle rette per gli asili nido pubblici e privati.

Sistema degli acconti e tassazione delle partite IVA tarato anche su                      
numero dei �gli.

Centri estivi e scuole aperte anche d’estate.

Tutela anche per i monoreddito ossia per le persone che vivono da sole                              
e hanno un’unica entrata.

FORZA ITALIA PER LE 
FAMIGLIE E I MONOREDDITO



Introduzione dell'istituto del quoziente familiare, individuando il nucleo 
familiare e non il singolo contribuente quale soggetto passivo dell'Irpef.

Predisposizione di ulteriori opportuni benefici e un incremento delle 
attuali agevolazioni fiscali per le famiglie, al �ne di favorire la genitorialità e la 
formazione di nuovi nuclei familiari.

Implementazione di misure volte a favorire la partecipazione dei neo   
genitori al mercato del lavoro, anche prevedendo sgravi �scali per le aziende 
che assumono neomamme e donne in età fertile e l’esenzione contributiva per le 
assunzioni e�ettuate in sostituzione di genitori in congedo di paternità o maternità.

Iniziative legislative e aumento delle risorse destinate alla conciliazione 
tra vita professionale e vita privata anche prevedendo iniziative e risorse volte 
a promuovere il ricorso a forme di lavoro agile per genitori  in di�coltà.

FORZA ITALIA PER 
LA NATALITÀ



1000€ al mese di pensione alle mamme per 13 mensilità.

1000€ al mese di pensione alle nonne per 13 mensilità.

Aumento pensioni minime a 1000 € al mese per 13 mensilità.

Aumento pensioni invalidità a 1000 € al mese per 13 mensilità.

Programma di odontoiatria sociale per gli anziani che non possono             
permetterselo.

Rafforzamento delle tutele per i caregiver.

Agevolazioni per l’accesso alle RSA.

Istituzione del Ministero della terza età e del Garante dei diritti                      
per la terza età.

Dalla parte dei disabili per bandire la segregazione, combattere                 
l’abbandono, dare concretezza all’uguaglianza delle opportunità                           
e all’inclusione sociale e sostenere i Comuni nell’abbattimento delle 
barriere architettoniche.

Estensione della possibilità di svolgere la propria attività in lavoro agile 
per i soggetti fragili e le persone con disabilità.

FORZA ITALIA PER GLI ANZIANI, 
I FRAGILI E I DIVERSAMENTE ABILI

Abbattimento dei tempi delle liste di attesa per esami e interventi                
sanitari con garanzia di un tempo massimo per l’accesso alla prestazione e   priorità 
dei pazienti con elevato bisogno di cura.

Estensione prestazioni medico-sanitarie esenti da ticket.

Accesso universale alle cure:
Riforme per la riduzione dei costi delle prestazioni specialistiche;
Facilitazione ed estensione degli orari di accesso alle prestazioni specialistiche,       
ambulatoriali, di ricovero e domiciliari soprattutto con riferimento a patologie         
croniche, medicina di genere. malattie del neurosviluppo infantile e patologie       
neurodegenerative e senili.

Investimenti sulla prevenzione.

Potenziamento degli Ospedali Pubblici.

Implementazione dei fondi del «Bonus Psicologo».

Revisione dei LEA – livelli essenziali di assistenza.

Miglioramento del livello di efficienza del sistema puntando su moderni           
percorsi di aziendalizzazione del soggetto pubblico e su una maggiore integrazione 
della componente pubblica e di quella privata.

Investimenti sulla ricerca sanitaria.

Miglioramento dei percorsi di presa in carico del paziente nella fase 
acuta, nei percorsi di riabilitazione, nell’assistenza domiciliare e nella 
gestione della cronicità.

Potenziamento della medicina territoriale e di prossimità e                                       
implementazione della farmacia dei servizi per l’ottimizzazione della presa in 
carico delle cronicità e il controllo sull’aderenza alle terapie.

Interoperabilità tra i sistemi sanitari regionali del Fascicolo Sanitario 
Elettronico, implementandolo con il Dossier Farmaceuitico.



Sostegno ai progetti di ricerca e di trasferimento tecnologico tra                        
soggetti pubblici nonchè tra soggetti pubblici e soggetti di diritto                         
privato.

Valorizzazione dei Professionisti del SSN, favorendo un percorso di                             
formazione e prevedendo un livello retributivo adeguato alle responsabilità ed al 
livello professionale raggiunto.

Contrasto alla mobilità sanitaria passiva, che costringe a spostamenti in caso 
di emergenza ed urgenza ed in caso di patologie di bassa complessità con una                 
maggiore garanzia dei Livelli essenziali di prestazione in tutte le Regioni e favorendo 
invece lo sviluppo di poli di eccellenza nazionale in caso di gravi patologie che               
richiedono prestazioni di alta complessità.

Aggiornamento della Missione 6 del PNRR sulla base della sostenibilità delle 
proposte, e della necessità di far fronte anche alle criticità nell’erogazione di                           
prestazioni.

Riordino delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria ed                                 
equiparazione a livello economico a quelle di area medica.

Riforma della medicina di emergenza.

Valorizzazione dell’approccio “one health” che connetta la salute degli 
esseri umani, quella degli animali e la salubrità dell’ambiente.

Sostegno all’adozione degli animali in canili e gattili, inasprimenti di 
pena per coloro che maltrattano e abbandonano gli animali.

Promozione della pet therapy a supporto delle persone con fragilità.

Abbattimento dei tempi delle liste di attesa per esami e interventi                
sanitari con garanzia di un tempo massimo per l’accesso alla prestazione e   priorità 
dei pazienti con elevato bisogno di cura.

Estensione prestazioni medico-sanitarie esenti da ticket.

Accesso universale alle cure:
Riforme per la riduzione dei costi delle prestazioni specialistiche;
Facilitazione ed estensione degli orari di accesso alle prestazioni specialistiche,       
ambulatoriali, di ricovero e domiciliari soprattutto con riferimento a patologie         
croniche, medicina di genere. malattie del neurosviluppo infantile e patologie       
neurodegenerative e senili.

Investimenti sulla prevenzione.

Potenziamento degli Ospedali Pubblici.

Implementazione dei fondi del «Bonus Psicologo».

Revisione dei LEA – livelli essenziali di assistenza.

Miglioramento del livello di efficienza del sistema puntando su moderni           
percorsi di aziendalizzazione del soggetto pubblico e su una maggiore integrazione 
della componente pubblica e di quella privata.

Investimenti sulla ricerca sanitaria.

Miglioramento dei percorsi di presa in carico del paziente nella fase 
acuta, nei percorsi di riabilitazione, nell’assistenza domiciliare e nella 
gestione della cronicità.

Potenziamento della medicina territoriale e di prossimità e                                       
implementazione della farmacia dei servizi per l’ottimizzazione della presa in 
carico delle cronicità e il controllo sull’aderenza alle terapie.

Interoperabilità tra i sistemi sanitari regionali del Fascicolo Sanitario 
Elettronico, implementandolo con il Dossier Farmaceuitico.

FORZA ITALIA PER 
LA SALUTE



Sostegno ai progetti di ricerca e di trasferimento tecnologico tra                        
soggetti pubblici nonchè tra soggetti pubblici e soggetti di diritto                         
privato.

Valorizzazione dei Professionisti del SSN, favorendo un percorso di                             
formazione e prevedendo un livello retributivo adeguato alle responsabilità ed al 
livello professionale raggiunto.

Contrasto alla mobilità sanitaria passiva, che costringe a spostamenti in caso 
di emergenza ed urgenza ed in caso di patologie di bassa complessità con una                 
maggiore garanzia dei Livelli essenziali di prestazione in tutte le Regioni e favorendo 
invece lo sviluppo di poli di eccellenza nazionale in caso di gravi patologie che               
richiedono prestazioni di alta complessità.

Aggiornamento della Missione 6 del PNRR sulla base della sostenibilità delle 
proposte, e della necessità di far fronte anche alle criticità nell’erogazione di                           
prestazioni.

Riordino delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria ed                                 
equiparazione a livello economico a quelle di area medica.

Riforma della medicina di emergenza.

Valorizzazione dell’approccio “one health” che connetta la salute degli 
esseri umani, quella degli animali e la salubrità dell’ambiente.

Sostegno all’adozione degli animali in canili e gattili, inasprimenti di 
pena per coloro che maltrattano e abbandonano gli animali.

Promozione della pet therapy a supporto delle persone con fragilità.

FORZA ITALIA PER 
LA SALUTE



Più scuole innovative del primo ciclo (a tempo pieno, con mense e                     
palestre) e campus di scuole secondarie superiori con laboratori                 
scientifici, centri sportivi.

Riconoscimento della libertà di scelta delle famiglie attraverso                                 
il buono scuola.

Formazione di una nuova generazione di docenti (più tutor e più coach) 
con nuovi riconoscimenti giuridici ed economici.

Introduzione del coding e della didattica digitale, con copertura con la 
banda larga.

Più formazione professionale (sistema duale) e più tecnologi del futuro 
attraverso gli ITS Academy.

Maggiore autonomia alle scuole nel gestire presìdi sanitari e                              
psicopedagogici territoriali per la prevenzione e cura di ogni forma di              
contagio e dei casi problematici.

Inclusione scolastica per gli alunni e alunne con disabilità con                 
l’istituzione di apposite classi di concorso per il sostegno didattico in tutti i 
gradi del sistema di istruzione.

Apertura del bando di concorso per l’abilitazione al sostegno agli             
psicologi anche per la scuola primaria e dell’infanzia, ad oggi possono 
accedere solo i laureati in scienze della formazione primaria che hanno una 
formazione meno approfondita sulle patologie del neurosviluppo.

Istituzione della figura dello psicologo scolastico e dello psicologo per 
l’assistenza primaria.

Introduzione nel programma scolastico di un’ora curricolare di                      
educazione emotiva utile per avere un confronto con i genitori non solo 
sulla didattica ma anche sulla personalità degli alunni.

FORZA ITALIA PER 
LA SCUOLA

Fondi per scuola e Università per impianti di sanificazione e purificazione 
dell’aria, tramite ventilazione meccanica degli ambienti.

Potenziamento dell’Orientamento dei giovani in età scolare con                           
particolare attenzione all’incontro tra domanda e offerta di lavoro.

Tutela del diritto di istruzione per gli alunni sordi o ipoacusici,                             
ad esempio attraverso l’installazione di sistemi di microfonia wireless.

Piano di edilizia scolastica: il PNRR in tema di edilizia scolastica ha                       
permesso    di raccogliere una mappatura di migliaia di istanze per nuove 
scuole, messa in sicurezza, mense, strutture sportive, asili. Queste                      
graduatorie vanno usate per costruire una mappatura del fabbisogno              
edilizio scolastico in un piano decennale di investimenti, cambiando anche 
le norme che impediscono ai comuni di intervenire sugli edifici scolastici 
spesso tutelati dalla Sovrintendenza.



Fondi per scuola e Università per impianti di sanificazione e purificazione 
dell’aria, tramite ventilazione meccanica degli ambienti.

Potenziamento dell’Orientamento dei giovani in età scolare con                           
particolare attenzione all’incontro tra domanda e offerta di lavoro.

Tutela del diritto di istruzione per gli alunni sordi o ipoacusici,                             
ad esempio attraverso l’installazione di sistemi di microfonia wireless.

Piano di edilizia scolastica: il PNRR in tema di edilizia scolastica ha                       
permesso    di raccogliere una mappatura di migliaia di istanze per nuove 
scuole, messa in sicurezza, mense, strutture sportive, asili. Queste                      
graduatorie vanno usate per costruire una mappatura del fabbisogno              
edilizio scolastico in un piano decennale di investimenti, cambiando anche 
le norme che impediscono ai comuni di intervenire sugli edifici scolastici 
spesso tutelati dalla Sovrintendenza.

FORZA ITALIA PER 
LA SCUOLA



Promozione di una strategia per l’innovazione favorendo l’approccio 
interdisciplinare dei settori con più eccellenza e meno burocrazia.

Potenziamento del diritto allo studio universitario, rendendo il sistema 
universitario attrattivo a livello globale.

Avvio di iniziative utili a favorire il rientro degli italiani altamente                          
specializzati, attualmente all’estero.

Conclusione della riforma delle lauree abilitanti e revisione dei                         
curricula formativi.

Programmazione dei percorsi di studio delle Professioni sanitarie in 
stretta sintonia con le esigenze del fabbisogno reale.

FORZA ITALIA PER 
L’UNIVERSITÀ



Impegno e tutela del patrimonio artistico-culturale storico-paesaggistico 
italiano, Paese che vanta la più alta concentrazione di siti patrimonio 
dell’umanità e valorizzazione degli eventi culturali e teatrali.
Revisione dei rapporti tra Sovrintendenze ed Enti territoriali.

Valorizzazione delle iniziative nazionali e locali anche per agevolare               
il flusso turistico.

Valorizzazione del patrimonio culturale pubblico, attraverso una                    
mappatura degli interventi necessari sui siti di interesse culturale ed un 
piano assunzionale del personale necessario a garantirne la fruibilità             
al pubblico.
Valorizzazione e sostegno del patrimonio culturale privato italiano.

Sostegno alle iniziative culturali legate alla integrazione dei                         
diversamente abili, con un programma denominato “La cultura che cura”.

Mercato dell’arte: semplificazione e adeguamento della  legislazione 
italiana e quella europea.
Riduzione oneri SIAE.

Sportello unico su piattaforma open source sul quale organizzare                     
i registri delle professioni e tutti gli eventi.

Detrazione fiscale dell'IVA per l'acquisto di strumentazione                                     
professionale.

Detassazione e semplificazione per l’organizzazione di spettacoli e                 
manifestazioni artistiche e culturali.

Posizione previdenziale unica per artisti e professionisti dello                    
spettacolo.

Ripresa dell’iniziativa di riforma costituzionale sul tema dello sport in                                   
Costituzione.

Supporto e valorizzazione degli enti del terzo settore e, in particolare, 
delle associazioni e società sportive dilettantistiche, delle federazioni    
sportive, degli enti di promozione sportiva, discipline associate nell'ottica 
del principio di sussidiarietà.

Introduzione di strumenti di sostegno economico alla pratica                 
sportiva da destinare alle famiglie con figli sulla base dell’ISEE e un                   
Bonus sportivo universale per tutti i giovani tra i 14 e i 35 anni,                           
a prescindere dall’ISEE, per promuovere lo sport diffuso e stili di vita sani,              
i cui benefici fisici e  sociali – oltre ai risparmi sulla spesa sanitaria – sono 
universalmente riconosciuti.

Estensione della detraibilità dell’attività sportiva prescritta come                     
terapia per la salute fisica e mentale.

Programma di investimento e potenziamento dell’impiantistica sportiva, 
anche scolastica e universitaria.

Introduzione di Borse di studio universitarie per merito sportivo.

FORZA ITALIA PER 
LO SPORT



FORZA ITALIA PER 
LA CULTURA
Impegno e tutela del patrimonio artistico-culturale storico-paesaggistico 
italiano, Paese che vanta la più alta concentrazione di siti patrimonio 
dell’umanità e valorizzazione degli eventi culturali e teatrali.
Revisione dei rapporti tra Sovrintendenze ed Enti territoriali.

Valorizzazione delle iniziative nazionali e locali anche per agevolare               
il flusso turistico.

Valorizzazione del patrimonio culturale pubblico, attraverso una                    
mappatura degli interventi necessari sui siti di interesse culturale ed un 
piano assunzionale del personale necessario a garantirne la fruibilità             
al pubblico.
Valorizzazione e sostegno del patrimonio culturale privato italiano.

Sostegno alle iniziative culturali legate alla integrazione dei                         
diversamente abili, con un programma denominato “La cultura che cura”.

Mercato dell’arte: semplificazione e adeguamento della  legislazione 
italiana e quella europea.
Riduzione oneri SIAE.

Sportello unico su piattaforma open source sul quale organizzare                     
i registri delle professioni e tutti gli eventi.

Detrazione fiscale dell'IVA per l'acquisto di strumentazione                                     
professionale.

Detassazione e semplificazione per l’organizzazione di spettacoli e                 
manifestazioni artistiche e culturali.

Posizione previdenziale unica per artisti e professionisti dello                    
spettacolo.

Detrazione fiscale dell'IVA per l'acquisto di strumentazione                                     
professionale.

Detassazione e semplificazione per l’organizzazione di spettacoli e                 
manifestazioni artistiche e culturali.

Posizione previdenziale unica per artisti e professionisti dello                    
spettacolo.



SÌ ad una transizione ecologica e energetica giusta, basata su uno               
sviluppo sostenibile che tuteli l’ambiente attraverso il sostegno alla 
ricerca e all’innovazione tecnologica.

Investimenti per supportare la realizzazione di impianti per le energie 
rinnovabili (energia eolica, solare, idroelettrica e pelagica, geotermica                    
e bioenergia).

Semplificazione per l’installazione di impianti fotovoltaici sugli edifici 
privati.

Piano nazionale per dotare tutti gli edifici pubblici di impianti                              
fotovoltaici e alleanza con mondo agricolo per installazione impianti 
fotovoltaici ed eolici.

Promozione di una gestione produttiva e sostenibile del patrimonio                     
forestale e arboreo urbano, incrementandolo con la piantumazione,                     
rispetto a quanto già previsto, di 1 milione ulteriore di alberi nuovi.                     
Risorse e incentivi ai comuni e ai privati per la piantumazione di alberi, per 
la realizzazione di parchi nelle città (progetto bosco urbano) e per                      
combattere il fenomeno della Xylella che si sta estendendo anche al di 
fuori della Puglia (eradicazione e nuova piantumazione).

Sostegno e promozione dell’economia circolare sui rifiuti quale modello 
per riutilizzare e riciclare materiali e prodotti trasformando i rifiuti                          
indifferenziati in energia e i differenziati in materia prima.

Sì ai termovalorizzatori e agli impianti a biomassa per il recupero totale 
dei rifiuti indifferenziati e degli scarti agricoli e forestali a fini energetici.

Sostegno e incentivi all’innovazione digitale per la tracciabilità  dei rifiuti 
attraverso l’utilizzo dei nuovi sistemi di Blockchain.

Estensione della raccolta differenziata in tutti i Comuni d’Italia tramite 
premialità tariffaria.

Regia delle politiche nazionali al Ministero del Turismo con funzione di 
coordinamento dei ministeri interessati.

Riduzione del cuneo fiscale attraverso la detassazione dei premi di                     
risultato e le possibilità di accesso al welfare.

Aumento della deducibilità IRAP del lavoro stagionale al 100% .

Miglioramento delle infrastrutture per trasporto e turismo al servizio     
del Mezzogiorno e di aree isolate, montane, insulari e costiere.

Realizzazione dell’alta velocità ferroviaria lungo la dorsale adriatica               
e tirrenica.

Disponibilità della banda larga in tutte le località turistiche.

Dotazione all’ENIT di maggiori risorse.

Sdemanializzazione ove possibile delle strutture fisse realizzate sulle 
aree demaniali.

Tutela della nautica e delle imprese balneari: 8000 km di litorale, 
300.000 addetti del settore, un patrimonio che va tutelato.

Rimodulazione dei curricula formativi dei percorsi rivolti al settore                   
turistico.

Realizzazione di un polo formativo tecnico-professionale di eccellenza 
in ogni Regione.

Realizzazione di una grande scuola italiana di management alberghiero, 
della ristorazione e dell’accoglienza turistica.

Rilancio delle aree termali dismesse o in crisi.

FORZA ITALIA PER 
IL TURISMO



Sì al mininucleare pulito di quarta generazione e alla ricerca sul nucleare 
pulito a fusione.

Velocizzazione dei procedimenti amministrativiper emanazione dei                  
decreti “end of waste”(fine della qualifica di rifiuto).

Sostegni e incentivi strutturale per le azioni di rigenerazione urbana per 
garantire l’ammodernamento, l’efficientamento e la messa in sicurezza 
degli edifici pubblici e privati con l’obiettivo del saldo zero di consumo di 
suolo.

Investimenti e progettazione di percorsi di formazione ambientale                 
ad ogni livello, scolastico, universitario, professionale, aziendale.

Introduzione del sistema legale di mediazione ambientale.

Raddoppio della produzione di gas nazionale per compensare la netta 
riduzione delle importazioni dalla Russia.

Differenziazione del mix energetico delle imprese per arrivare a una       
corretta neutralità energetica, attraverso il rafforzamento dei processi 
di transizione verde.

Sostegno all’efficientamento energetico, favorendo l’installazione                 
su tutto il territorio nazionale di impianti fotovoltaici ed eolici e                          
rafforzando lo strumento delle comunità energetiche rinnovabili e 
dell’autoconsumo collettivo anche per le grandi aziende.

Investimento di risorse nell’energia del futuro: idrogeno blu e verde,     
biocombustibili e biocarburanti, agroenergie, biometano, biomassa.

SÌ ad una transizione ecologica e energetica giusta, basata su uno               
sviluppo sostenibile che tuteli l’ambiente attraverso il sostegno alla 
ricerca e all’innovazione tecnologica.

Investimenti per supportare la realizzazione di impianti per le energie 
rinnovabili (energia eolica, solare, idroelettrica e pelagica, geotermica                    
e bioenergia).

Semplificazione per l’installazione di impianti fotovoltaici sugli edifici 
privati.

Piano nazionale per dotare tutti gli edifici pubblici di impianti                              
fotovoltaici e alleanza con mondo agricolo per installazione impianti 
fotovoltaici ed eolici.

Promozione di una gestione produttiva e sostenibile del patrimonio                     
forestale e arboreo urbano, incrementandolo con la piantumazione,                     
rispetto a quanto già previsto, di 1 milione ulteriore di alberi nuovi.                     
Risorse e incentivi ai comuni e ai privati per la piantumazione di alberi, per 
la realizzazione di parchi nelle città (progetto bosco urbano) e per                      
combattere il fenomeno della Xylella che si sta estendendo anche al di 
fuori della Puglia (eradicazione e nuova piantumazione).

Sostegno e promozione dell’economia circolare sui rifiuti quale modello 
per riutilizzare e riciclare materiali e prodotti trasformando i rifiuti                          
indifferenziati in energia e i differenziati in materia prima.

Sì ai termovalorizzatori e agli impianti a biomassa per il recupero totale 
dei rifiuti indifferenziati e degli scarti agricoli e forestali a fini energetici.

Sostegno e incentivi all’innovazione digitale per la tracciabilità  dei rifiuti 
attraverso l’utilizzo dei nuovi sistemi di Blockchain.

Estensione della raccolta differenziata in tutti i Comuni d’Italia tramite 
premialità tariffaria.

FORZA ITALIA PER 
L'AMBIENTE E L’ENERGIA



Sì al mininucleare pulito di quarta generazione e alla ricerca sul nucleare 
pulito a fusione.

Velocizzazione dei procedimenti amministrativiper emanazione dei                  
decreti “end of waste”(fine della qualifica di rifiuto).

Sostegni e incentivi strutturale per le azioni di rigenerazione urbana per 
garantire l’ammodernamento, l’efficientamento e la messa in sicurezza 
degli edifici pubblici e privati con l’obiettivo del saldo zero di consumo di 
suolo.

Investimenti e progettazione di percorsi di formazione ambientale                 
ad ogni livello, scolastico, universitario, professionale, aziendale.

Introduzione del sistema legale di mediazione ambientale.

Raddoppio della produzione di gas nazionale per compensare la netta 
riduzione delle importazioni dalla Russia.

Differenziazione del mix energetico delle imprese per arrivare a una       
corretta neutralità energetica, attraverso il rafforzamento dei processi 
di transizione verde.

Sostegno all’efficientamento energetico, favorendo l’installazione                 
su tutto il territorio nazionale di impianti fotovoltaici ed eolici e                          
rafforzando lo strumento delle comunità energetiche rinnovabili e 
dell’autoconsumo collettivo anche per le grandi aziende.

Investimento di risorse nell’energia del futuro: idrogeno blu e verde,     
biocombustibili e biocarburanti, agroenergie, biometano, biomassa.

FORZA ITALIA PER 
L'AMBIENTE E L’ENERGIA

Potenziamento della semplificazione, di incentivi strutturali e crediti di 
imposta per le imprese che riconvertono e investono  in eco innovazione 
e nuove tecnologie.

Semplificazione e incentivi strutturali per il potenziamento e                                   
l'estensione di tutti gli impianti rinnovabili nazionali.

Priorità a un massiccio cambio generazionale del parco dei veicoli                   
pubblici e del settore produttivo favorendo l'utilizzo dei biocombustibili 
per il trasporto accanto alla mobilità elettrica, nel lungo periodo.

Mappatura delle fonti geotermiche e rinnovabili e promozione del                      
“bilancio energetico”.



Potenziamento della semplificazione, di incentivi strutturali e crediti di 
imposta per le imprese che riconvertono e investono  in eco innovazione 
e nuove tecnologie.

Semplificazione e incentivi strutturali per il potenziamento e                                   
l'estensione di tutti gli impianti rinnovabili nazionali.

Priorità a un massiccio cambio generazionale del parco dei veicoli                   
pubblici e del settore produttivo favorendo l'utilizzo dei biocombustibili 
per il trasporto accanto alla mobilità elettrica, nel lungo periodo.

Mappatura delle fonti geotermiche e rinnovabili e promozione del                      
“bilancio energetico”.

FORZA ITALIA PER 
L'AMBIENTE E L’ENERGIA



Interventi strutturali per la manutenzione e il potenziamento del                               
sistema idrico integrato

Promozione di interventi per la riqualificazione fluviale attraverso                        
un piano di manutenzione mirato, efficiente ed efficace del reticolo              
idrografico e l’introduzione di una “certificazione idrica” dei bacini per un 
utilizzo responsabile dell’acqua.

Realizzazione del “piano dighe” e del piano strategico contro il  dissesto 
idrogeologico e la fragilità del territorio per passare da una politica 
dell’emergenza ad un attento programma di prevenzione e di governo dei    
processi di degrado.

Attuazione e potenziamento della legge Salvamare.

Studio per la realizzazione di desalinizzatori e di invasi per l'acqua                     
piovana a contrasto della siccità.

Rimessa a nuovo delle reti idriche nazionali e regionali.

FORZA ITALIA 
CONTRO LA SICCITÀ



Rafforzamento della filiera agroalimentare italiana.

No definitivo al Nutriscore.

Promozione di un piano strategico Re-food EU per la sicurezza                             
alimentare, per la competitività delle nostre imprese e per sostenere la 
produzione agricola europea.

Sostegno all’innovazione in agricoltura con nuove biotecnologie agrarie.

Agrofarmaci: studio di adeguate ed efficaci alternative che evitino il crollo 
delle produzioni agricole a seguito della misura proposta dalla                                
Commissione UE di ridurre gli agrofarmaci del 50% entro il 2035.

Promozione dei marchi di qualità.

Contrasto ai danni causati dalla fauna selvatica e peste suina.

No all’inserimento del gasolio per agricoltura e pesca nella lista dei                         
cosiddetti sussidi ambientalmente dannosi.

Attuazione delle nuove leggi sul biologico e sulle pratiche sleali                       
approvate dal Parlamento.

FORZA ITALIA PER 
L’AGRICOLTURA



Tutela dei marchi e dei brevetti, difesa del «Made in italy» contro                           
il fenomeno dell’Italian sounding.

Introduzione di misure incentivanti per la creazione e la crescita delle 
startup innovative.

Istituzione di un Fondo sovrano italiano (Fondo dei Fondi)                                           
pubblico - privato per difendere le imprese italiane dalle aggressioni dei 
gruppi stranieri e per tutelare i risparmi delle famiglie dall’inflazione,       
azzerando le tasse sulle risorse investite nell’economia reale.

Definizione di una strategia di politica industriale di medio-lungo                      
periodo per le filiere italiane, avendo come obiettivi la neutralità                    
tecnologica e la sostenibilità industriale.

Creazione di uno strumento unico volto a favorire la trasformazione e la 
riconversione di tutte le imprese che decidono di investire nel nostro 
Paese.

Riforma dei contratti di sviluppo.

Riforma degli accordi di innovazione.

Revisione di Industria 4.0.

Bonus Formazione.

Destinazione alle piccole e medie imprese di una cospicua parte dei 
fondi garantiti dallo Stato attraverso SACE che le grandi imprese non 
utilizzano.

Semplificazione dei meccanismi di accesso agli incentivi, escludendo         
i click day.

Politiche per l’attrazione di investimenti esteri in Italia.

Regole certe nel rapporto fisco-impresa.

Approvazione del disegno di legge sulla proprietà industriale.

Incentivi per lo sviluppo sostenibile e per le imprese che operano 
nell’economia circolare.

Difesa della produzione in Italia e sostegno alla penetrazione delle 
aziende italiane nei mercati esteri.

FORZA ITALIA PER 
L’INDUSTRIA



Tutela dei marchi e dei brevetti, difesa del «Made in italy» contro                           
il fenomeno dell’Italian sounding.

Introduzione di misure incentivanti per la creazione e la crescita delle 
startup innovative.

Istituzione di un Fondo sovrano italiano (Fondo dei Fondi)                                           
pubblico - privato per difendere le imprese italiane dalle aggressioni dei 
gruppi stranieri e per tutelare i risparmi delle famiglie dall’inflazione,       
azzerando le tasse sulle risorse investite nell’economia reale.

FORZA ITALIA PER 
L’INDUSTRIA



Promozione di una sola, comune politica estera europea.

Passaggio dal sistema del voto ad unanimità a quello di maggioranza 
qualificata per le decisioni del Consiglio europeo.

Esercito di Difesa Comune con il coordinamento delle forze militari dei 
Paesi Europei e formazione di un Corpo di intervento di 100.000 uomini.

Revisione del Patto di Stabilità.

Redistribuzione obbligatoria degli immigrati nei paesi europei                                
e gestione comunitaria dei rimpatri.

Conferma dell’appoggio del Governo Italiano alla Nato e potenziamento 
dei rapporti con gli Stati Uniti.

Piano «Marshall» Europeo di aiuti per l'Africa per ridurre signi�cativamente 
l’immigrazione e aumentare la collaborazione militare con i Paesi del Nord Africa e                                       
del Corno d’Africa.

Piano europeo per aiutare i Paesi con conflitti in corso e un’alta percen-
tuale di popolazione in povertà assoluta, promuovendo la cooperazione 
internazionale, incrementando e consolidando ogni forma di collaborazione sia            
in campo civile che militare.

Investimento del 2% del PIL nella Difesa, nel rispetto degli accordi NATO 
assunti.

LA NOSTRA POLITICA ESTERA E DI DIFESA: 
NOI ATLANTISTI ED EUROPEISTI



Elezione diretta del Presidente della Repubblica.

Introduzione del vincolo di mandato.

Rafforzamento delle autonomie locali.

Attuazione di un modello di federalismo responsabile che armonizzi              
la maggiore autonomia prevista dal titolo V della Costituzione e già 
richiesta da alcune regioni in attuazione dell’articolo 116, portando a 
conclusione le trattative attualmente aperte tra Stato e Regioni.

Garanzia del diritto di voto ai fuori sede.

Istituzione di una convenzione costituzionale, con 150 componenti                       
elettivi, che in tre anni riscriva in modo organico la parte seconda della Costituzione.

Realizzazione di una riforma compiuta delle Province per riportarle a 
Enti di primo livello, con elezione diretta del Presidente,  funzioni chiare 
e risorse definite.

Riforma del TUEL, con prioritario riferimento alla revisione del tema della                          
responsabilità.

Istituzione di una forma di consultazione permanente tra i livelli di                 
Governo funzionale al raggiungimento degli obiettivi del PNRR.

Riconoscimento dei poteri di Roma come Capitale d’Italia al �ne di                       
valorizzarne l'autonomia normativa, amministrativa e �nanziaria.

FORZA ITALIA PER UN’ITALIA 
DOVE DECIDONO I CITTADINI



Istituzione del Ministero per gli italiani nel mondo.

Parità fiscale con i cittadini che vivono dentro i confini nazionali.

Estensione a tutto il periodo di permanenza in Italia dell’assistenza                          
sanitaria, compreso il medico di famiglia, ai cittadini iscritti all'AIRE.

Riacquisto della cittadinanza italiana perduta prima del 1992.

Diffusione della lingua e della cultura italiana e semplificazione                            
per il reciproco riconoscimento dei titoli di studio.

Potenziamento della rete diplomatico/consolare.

Riforma delle regole della Rappresentanza (Comites e CGIE) e del voto 
all’estero.

Promozione del turismo delle radici.

Aggiornamento delle convenzioni internazionali di sicurezza sociale.

FORZA ITALIA PER 
GLI ITALIANI ALL’ESTERO



Sviluppo di investimenti infrastrutturali (strade, porti, ferrovie, centri 
logistici) al servizio dei cittadini, delle imprese, dell’agroalimentare e 
dei flussi commerciali nel Mediterraneo.

Realizzazione del Ponte sullo Stretto, la più grande opera pubblica su 
cui Forza Italia si batte da decenni.

Creazione delle condizioni per sviluppare innovazione, ricerca,                            
competitività per la transizione e digitalizzazione.

Stanziamenti di risorse ad hoc per l’attivazione di Poli di innovazione e 
per l'imprenditorialità giovanile e femminile.

Sviluppo di impianti di energia rinnovabile favorendo le nuove                            
tecnologie (eolico off set). Nel Mezzogiorno è concentrato il 40,2% del 
totale delle fonti energetiche alternative del Paese.

FORZA ITALIA PER 
UN SUD CHE VUOLE CRESCERE



Pace Fiscale una tantum per sanare i debiti fiscali pregressi e del                        
contenzioso tributario in essere, in modo da poter generare le risorse utili a 
finanziare, nel primo triennio, la fase di avvio di una riforma capace di                     
ridurre in modo tangibile la pressione fiscale.

Ad oggi, lo Stato ha crediti di imposta verso gli italiani per 1.100 miliardi. 
Riscuotere tutto questo è impossibile. Segno evidente che il nostro sistema 
erariale non funziona. Infatti, secondo il direttore dell’Agenzia delle Entrate, 
solo 81 dei 1.100 miliardi sono effettivamente esigibili. Dunque, si potrebbe                
agevolmente incassare almeno 50 milardi.

Semplificazione del complesso normativo fiscale - ridurre le regole che 
concorrono a formare il sistema fiscale, renderebbe più facile il controllo       
e più efficace la lotta all’evasione.

Ad es. con il riordino complessivo delle aliquote IRPEF si riuscirebbe a              
coprire circa 16 miliardi.

Con la revisione delle tax expenditures, (circa 513 misure) e il riordino 
delle addizionali locali.

Sostegno del Governo per una Digital tax omogenea a livello  europeo.

Riducendo il superbonus edilizio da 110% a 80% si risparmierebbero circa      
11 miliardi.

Tassando gli extra-profitti delle imprese energetiche si incasserebbero                              
circa 9 miliardi.

La rimodulazione del Reddito di cittadinanza in misura prettamente             
assistenzialistica porterebbe al recupero di 4 miliardi di euro l’anno.

Il riordino della spesa pubblica per garantire una maggiore qualità ed 
efficienza dei servizi da offrire alle persone potrebbe portare ad un 
risparmio di 30 miliardi nell’arco della Legislatura.

Obiettivo crescita – siamo consapevoli che se il PIL aumenta                        
cresceranno anche le risorse a disposizione per le casse dello Stato.          
A titolo di esempio, ogni 10 miliardi di aumento del PIL ci saranno                   
4 miliardi a disposizione dello Stato.   

COPERTURE



SCEGLI LA LIBERTÀ
VOTA FORZA ITALIA

www.forza-italia.it


